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L’AMICO Il ministro del Lavoro, Cesare Da-

miano, «è un ex Cgil, e una Cgil in più al tavo-

lo mi sembra troppo». Quindi, «chiedere aiu-

to al governo in questo momento francamen-

te mi puzza un po’ di

governo amico, an-

che troppo amico».

Né un’involontaria

gaffe, tantomeno una lezione di
stile.Saquelchediceealza il tiro il
vicepresidente di Confindustria
Alberto Bombassei, che studia da
presidente (si è appena candidato
al dopo-Montezemolo, e il suo
obiettivosembraquellodi recupe-
rareconsensia destra)e sulla rifor-
ma della contrattazione non vuo-
le sentir parlare di un intervento
del governo: è uno di quei proble-
mi, dice, «che riguardano le parti
sociali». Anche perchè la questio-
ne presenterebbe, secondo lui,
«un vizio d’origine, visto che una
partedel sindacato con il governo
precedentenon haneanche volu-

to parlare».
Il ministro in causa, Damiano, ri-
spondecon istituzionaledistacco:
«Se è una battuta, mi sembra infe-
liceemisorprendechel’abbiapro-
ferita Bombassei, che ha potuto
apprezzare l’autonomia con cui il
governohasvolto il lavorodicon-
certazione». Poi, ribadisce che il
governo «resta favorevole, se le
parti lo riterranno opportuno, a
svolgereun’azionediconcertazio-
ne sul modello contrattuale, an-
che perché è auspicabile che ci sia

una piena coerenza se si arriverà
ad interventi di manutenzione
tra modelli pubblici e privati». Al-
trimenti «potremmo non corri-
spondere alle richieste, anche più
volteavanzatedallastessaConfin-
dustria,diunrecuperodicompeti-
tività su tutti i settori».

Decisamente più seccato il com-
mento di Guglielmo Epifani, se-
gretariogeneraledellaCgil: «Ledi-
chiarazioni di Bombassei, dopo
quelle di Calearo, sono irricevibili
- dice - ai limiti della volgarità e
della totale assenzadi rispettodel-
le istituzioni. Bombassei fa finta

di non ricordare come fu firmato,
dove e da chi l’accordo del 23 lu-
glio 1993».
L’auspiciodi Bombassei è peraltro
chegià lasettimanaprossimapos-
sa essere convocato il tavolo, an-
cheseancoranonc’ènulladidefi-
nito.

Anche Montezemolo è dello stes-
soavviso:«Sperocheentrolapros-
sima settimana, al massimo dieci
giorni, faremo l’incontro», dice.
Anche con la Cgil? «Anche con la
Cgil».
Nel frattempo, occhi puntati sul
contratto per antonomasia, quel-
lo dei metalmeccanici, che giusto
ierisièarenatosullesecchedell’in-
quadramento professionale, fu-
mo negli occhi per gli industriali.
Alla vigilia del nuovo sciopero dei
metalmeccanici, l’amministrato-
re delegato della Fiat, Sergio Mar-
chionne,chiarisce: «Il paesehabi-
sogno di tutto l’impegno indu-
striale che si può mettere. La Fiat
staandandobeneeancheleazien-
de del settore: diamo loro lo spa-
zio per respirare e andiamo avan-
ti». Il messaggio è chiaro: chiude-
re il rinnovo il prima possibile.
Bombassei, ieri,hatenutoachiari-
re il suo punto di vista anche su
questo rinnovo: «Che si chiuda-
nodentro inunastanza, sindacati
e Federmeccanica, e buttino via la
chiavefinchènontrovanounaso-
luzione». Una battuta che si gua-
dagna il commento-frecciata del
presidente di Federmeccanica,
MassimoCalearo: «Gradireiche si
chiudessedentro lui con Epifani e
gli altri per creare una situazione
nuova».

■ / Milano

Bombassei parla come un leghista, la Cgil s’arrabbia
Sul modello contrattuale e i rinnovi il vicepresidente della Confindustria perde la calma

Metalmeccanici, la trattativa è già ferma
Sull’inquadramento si blocca il confronto. Domani la giornata di lotta in tutto il Paese

■ L’inflazione, secondo i dati
Istat, sale dall’1,7% di settembre
al2,1%diottobre, causa la ripresa
deiprezzideiprodotti energetici e
di quelli alimentari, già in tensio-
ne nei mesi scorsi. All’interno del
comparto alimentare a crescere
sono stati soprattutto pane e pa-
sta. Il prezzo del pane è cresciuto
rispetto ad ottobre 2006 del
10,3%, in accelerazione rispetto
al +7,5% di settembre. Il prezzo
della pasta è invece cresciuto del

6,4% (+4,5% a settembre). In cor-
sa anche il prezzo del latte che ha
registrato un aumento del 5% dal
3,2%disettembreequellodelpol-
lame (+7,3%). Aumenta a un tas-
so superiore all’inflazione media
anche la frutta (+5,3%). Nel com-
parto energetico, oltre alla benzi-
na e al gasolio, aumentano anche
le tariffe elettriche, in particolare
su base mensile (+2,1%), mentre
su base annuale l’incremento è
stato più limitato (+1,6%).

Bombassei

Il ministro del Lavoro
è un ex Cgil, e una
Cgil in più al tavolo
mi sembra troppo
ne basta una

Quando era stato ipotizzato il suo
ingresso in Italia molto operatori
del settore si erano spaventati. Il
campioneyankeedelladistribuzio-
ne Wal Mart, primo operatore
mondiale,èun’aziendachesedeci-
de di farti concorrenza te la fa sul
serio. Per questo le voci di un suo
interessamento allo sbarco nel no-
stro paese erano state lette come
l’arrivo delle cavallette dell’Apoca-
lisse di Giovanni. In realtà, poi, le
cavallette simaterializzaronodav-
vero. Ma della loro potenza nessu-
na traccia. L’unico mattone che
Wal Mart posò in Italia fu una so-
cietà di Firenze operativa nel setto-
re immobiliare (Wmgs Services).

La piccola filiale fiorentina, che
conta22dipendenti edè tuttoraat-
tiva, è l’unica unità operativa del-
lasussidiaria immobiliarechecon-
trolla miliardi di dollari di attività
e beni in Illinois e altri stati
(Wal-MartProperty).Tecnicamen-
te, poiché i dipendenti sono in Ita-
lia,definisceestere leproprieattivi-
tà rivendicando quindi l’esonero
da ogni tassa societaria.
A inizio 2007, il dipartimento del-
le Entrate dell’Illinois ha contesta-
to l’espediente italiano, chiedendo
la restituzione di 26,4 milioni di
dollari, a titolo di tasse non paga-
te, interessi e penali varie. Di ri-
mando,Wal-Marthaversato laci-
fra chiesta e, a maggio, ha poi pre-
sentato domanda di rimborso ci-

tando in giudizio lo Stato presso la
Circuit Court di Springfield.
«Noncondividiamola letturaeab-
biamo chiesto al giudice di risolve-
re la questione», dice un portavoce
di Wal-Mart che, affidandosi al
contenuto di un comunicato, evita
di fornire informazioni sia sul mo-
tivodella scelta dell’Italia sia sulla
replicaomenodello stesso schema
in altri paesi.
La controversia con Wal-Mart è
partedelpiùampiosforzochevede
alcuni Stati degli Usa combattere
l’abuso delle “80/20 compagnie”,
cioè delle controllate statunitensi
che, vantando almeno l’80% del-
la attività all’estero, sfuggono alla
tassazione. «L’uso improprio di
questi strumenti è uno choc per la

coscienza»,rilevaBrianHamer,di-
rettore delle Entrate dell’Illinois.
«Si tratta di veicoli che non sono
mai stati chiaramente contempla-
ti dal legislatore statale. E in ogni
caso-conclude -avrebbedovutoes-
sere chiaro che si trattadiunacon-
dotta altamente discutibile». Nel
mirino dell’Illinois non c’è solo
Wal-Mart. Un braccio di ferro è in
corso con le autorità fiscali con
McDonald’s per circa 11 milioni
di dollari sfuggiti attraverso le
“80/20”.
In definitiva, quindi, una delle so-
cietà più importanti d’America è
venuta in Italia per pagare meno
tasse. Se lo sapesse Montezemo-
lo.... .
 ro.ro.

Damiano
Una battuta infelice
il governo ha svolto
in autonomia l’opera
di concertazione

Il vicepresidente di Confindustria Alberto Bombassei Foto Ansa

Epifani

Le dichiarazioni di
Bombassei, dopo
quelle di Calearo
sono irricevibili, ai
limiti della volgarità

STOP Si complica la tratta-

tiva per il rinnovo del con-

tratto dei metalmeccanici.

Si arena sull’inquadramen-

to professionale l’incontro

di ieri tra sindacati e Fe-

dermeccanica,e saltaquello inca-
lendario per oggi. Mentre lo scio-
pero già deciso per la giornata di
domani, per il quale sono previsti
cortei e manifestazioni in molte

piazze d’Italia, si carica ulterior-
mente di motivi e significati. Fim,
Fiom e Uilm giudicano «profon-
damente negativo» tenuto dalle
imprese, e affermano che ora «è
più che mai importante la riuscita
dello sciopero di venerdì». In una
notacongiunta, le tre sigle sottoli-
neano che «dalle voci delle mani-
festazioni e dal silenzio delle fab-
briche ferme per lo sciopero deve
giungere alle imprese il segnale
chiaro che i metalmeccanici vo-
gliono il rinnovo contrattuale».
«Non ci sono le condizioni per la
prosecuzione del negoziato»: così
commenta il segretario generale

della Fiom Cgil Gianni Rinaldini
dopo lo stop registrato all’incon-
trodi ieri sullaparte relativaall’in-
quadramento professionale. Fe-
dermeccanicasi èdetta indisponi-
bile ad una riforma dell’inquadra-
mento, così come chiedono
Fim-Fiom-Uilm nella piattaforma
unitaria, rilanciando solo con la
propostadiparificazionenormati-
vatraoperaie impiegati.«Nonsia-
mo disponibili a cancellare alcun
capitolodellanostrapiattaforma-
dice Rinaldini - Non è stato fatto
alcunpassoavanti, anzi la trattati-
va si è complicata». A questopun-
to, dopo lo sciopero, si riprende il

21 novembre in delegazione ple-
naria.
Federmeccanica, dal canto suo, si
irrigidisce, con il direttore genera-
le Roberto Santarelli che parla di
un atteggiamento dei sindacati
che«mette a serio rischio il rinno-
vo del contratto collettivo».
Le distanze tra le parti, in realtà,
non riguardano solo l’inquadra-
mento. Come spiega sempre Ri-
naldini, anche su salario (i sinda-
cati chiedono un aumento di 117
euro medi lordi a regime), merca-
to del lavoro e orario le differenze
sononotevoli:«Sulmercatodel la-
voro c’è un sostanziale rinvio del-

la discussione, così come sul sala-
rioFedermeccanicahasemprefat-
to riferimento ad una inflazione
programmata senza mai quantifi-
care il quantum. Sono tutte cose
chenonstannopiù inpiedi. Sono
delle“nonrisposte”che invecegli
industriali devono dare se vera-
mente vogliono accelerare i tem-
pi dell’accordo».
Difatto, labattutad’arrestodelne-
goziatorallenta i tempidiunaver-
tenza già difficile, e l’ipotesi di
chiusuraentrofineanno(auspica-
taanche dagli industriali) si allon-
tana.
 la.ma.

HANNO DETTO

Dieci giorni ancora per conoscere il
destino dell’Alitalia. Entro il 23 novembre,
Maurizio Prato, il presidente e
amministratore delegato, dovrebbe
definire l’esito della gara per la cessione
del pacchetto di controllo della
compagnia di bandiera. Lo ha rivelato il
ministro Bianchi. Secondo la relazione
presentata ieri al cda, Alitalia avrebbe
perso ulteriori quote di mercato, sotto la
pressione delle compagnie low cost.

Balzo dei prezzi al consumo
In ottobre arrivano al 2,1%

Luxottica sempre più grande: ha concluso
l’acquisizione di Oakley inc. per circa 2,1
miliardi di dollari. Oakley è diventata così
una controllata al 100% dal gruppo guidato
da Leonardo Del Vecchio. Le azioni di
Oakley non verranno più negoziate a New
York. Nasce così un gruppo con vendite
nette attese per il 2007 pari a 5,7 miliardi di
euro e risparmi nei prossimi tre anni di circa
100 milioni di euro all’anno grazie alla
maggiore efficienza operativa.

IL CASO Il colosso della grande distribuzione al centro di un contenzioso per la sua filiale di Firenze

Wal-Mart usa l’Italia per non pagare le tasse

■ di Laura Matteucci / Milano

Polemica aperta
tra lo stesso leader
della Brembo
e Calearo
di Federmeccanica

DIECI GIORNI PER CONOSCERE
IL FUTURO DI ALITALIA

Il mercato tira e il titolo Fiat corre
in Borsa oltre quota 20 euro. In Europa
il mese di ottobre chiude in progresso
del 5,5 %, dopo il calo di settembre,
a fronte di 1.321.204 nuove vetture.
Il gruppo Fiat, con l’8% del mercato
continentale, sorpassa la Renault

LUXOTTICA CHIUDE
LA PARTITA PER OAKLEY
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FORNITURA ARTICOLI 
DA LABORATORIO

Ente Appaltante: Intercent-ER -
Agenzia regionale di sviluppo dei
mercati telematici - Regione Emilia-
Romagna – Viale A. Moro n. 38 
– 40127 Bologna – Tel. 051.283082 
- Fax 051.283084 e-mail:
intercenter@regione.emilia-romagna.it
Oggetto della gara: Procedura aper-
ta per la fornitura di articoli da labora-
torio.
Importo complessivo di aggiudica-
zione: Euro 1.970.268,45 IVA esclusa.
Esito di gara: disponibile sul 
sito www.intercent.it sezione
“Convenzioni”.

Il Direttore di Intercent-ER
(Dott.ssa Anna Fiorenza)

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it
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